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Sino dal 1867 il sottoscritto preoccupato dal gran bi- 
sogno che i terreni costituenti la pianura da Casale a 
Valenza avea.no di acqua d'irrigazione e colpito da un'idea 
che gli faceva balenare alla niente la facilità di potersi 
derivare tale acqua dal fiume Po, il quale lambisce a 
settentrione la pianura medesima, decise di intrapren- 
dere all'uopo a proprie spese, rischio e pericolo gli stri- 
dii necessari]'. Egli, persuaso quanto siano al giorno 
d'oggi scarsi i capitali, e quanto siano gli stessi restii a 
gettarsi in imprese di simil genere, specialmente dopo 
recenti esempi di mala riuscita, si propose di trovar 
modo di sciogliere il problema più importante in ge- 
nerale per un progettista, eioè quello di ottenere il mas- 
simo prodotto colla minima spesa, e nel caso nostro par- 
ticolare, che tale spesa fosse accessibile ad un nucleo 
qualunque d'interessati, e fosse inoltre così tenue in 
confronto dei prodotti ragionevolmente sperabili, da poter 
assicurare, in qualsiasi peggiore ipotesi, un discreto in- 
teresse al capitale che nel!' intrapresa stessa si avesse 
voluto impiegare. 

Egli osservò, dopo le opportune operazioni geodetiche 
eseguite si convinse, ed oggi non ò più nemmeno di- 
scutibile, che avrebbe potuto irrigare circa ottomila et- 
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lare,- ossia circa i ì\o della nominata pianura, composta 
dei territori di Frassineto Po, Borgo S. Martino, Tiei- 
ncto, Valmacca, Bozzolo, Giaroic, Lazzarone, Pomaro, 
Mirabello e Valenza, dei due terzi del territorio di Oc- 
cimiano e di un terzo di quello di Casale, con una de- 
rivazione d'acqua dalla destra del Po appena sopra Ca- 
saro, ove esiste un seno del fiume detto Molo; dove il 
fiume trovasi come incanalato fra robusti fianchi di prismi 
alla sponda destra e sinistra tendenti a costringere le 
acque ad imboccare i due ponti Pensile e Ferroviario 
i quali poco a valle uniscono le due sponde del fiume 
di fronte a Casale; dove esiste già una gettata di pri- 
smi per buon tratto attraverso l'alveo del fiume, la 
quale può servire di solida base per la formazione di 
una chiusa stabile; dove infine le acque trovandosi vi- 
cine alle profonde fosse del Castello avrebbero potuto 
lungo di esse, senza costruzione di ponti e senza biso- 
gno di grande scavo, essere condotte fuori dell' altezza 
della città e poscia essere tratte parallelamente alla 
ferrovia sino al Rivo Gattola, a quattro chilometri dal- 
V Incile, e da ultimo venir tradotte lungo il Rivo stesso, 
convenientemente raccordato col canale nuovo, attra- 
verso quasi tutta la pianura irriganda sino al Po, in 
vicinanza di Bozzolo. 

Questo progetto che profitta di un imbocco facile e 
già preparato per la derivazione delle acque; che pro- 
fitta dei fossati del Castello, delle fosse delle fortifica- 
zioni e dei ponti che già esistono per condurle fuori, 
dell'altezza della città; che profitta di un rivo già esi- 
stente per tradurle quasi lungo tutto lo spazio che de- 
vono percorrere, è naturale che fosse di poca spesa, 
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(li facile c sicura esecuzione e di esito infallibile. Infatti 
la spesa, limitato il canale per ora ad un' unica asta, 
risulta relativamente tenue, ed il sottoscritto crede di 
poter far a meno di specificarla, poiché la stessa ora non 
interessa altri che la Società, la quale assumerebbe 
l'esecuzione dell'opera a proprio spese, rischio e peri- 
colo, cedendo poi l'acqua agli utenti a non più di 
L 1500 per ogni modulo italiano di 100 litri per mi- 
nuto secondo, pari a L. 870 per ogni antico modulo 
Albertino, corrispondente a circa L. 8, 50 per moggio 
in media per prati e marzaschi. 

Questo progetto però incontrò r opposizione del Mu- 
nicipio di Casale, perche della zona supcriora esclusa 
dall'irrigazione, due terzi appartengono al di lui terri- 
torio; perchè con questo canale non si può introdurre 
acqua nei condotti sotterranei della città senza innal- 
zarla con una motrice a vapore ( mezzo che sarebbe 
di poca spesa ) ed il primo salto d' acqua da servire 
per forza motrice si allontanerebbe di troppo dalla città, 
cioè di circa cinque chilometri. 

Ognuno sa che il sottoscritto aveva pure compilato 
altro progetto di massima onde provvedere, indipenden- 
temente da quello del Molo, all'irrigazione del restante 
territorio della pianura, ai bisogni urbani e per opificii 
in favore dolla città di Casale, con un canale sussidiario 
dalla sinistra dei Po, che sarebbe ancora adesso la mi- 
glior soluzione del problema. Ma il Municipio di Casale 
non volle accettare questa soluzione, benché da qualche 
oculato consigliere caldamente propugnata. 

Invece esso Municipio presentò un altro progetto per 
proprio conto, compilato sino dal 1857 c che non aveva 



Digitized by 



— 6 — 

mai pensato finora di voler mandare ad esecuzione; 
progetto il quale era bifronte, rifletteva cioè una de- 
rivazione a destra del Po a cinque chilometri circa 
sopra Casale di fronte alla borgata Torcello, capace di 
irrigare tutta la pianura da Casale a Valenza, d'intro- 
drure naturalmente acqua nei condotti sotterranei della 
città e di fornire una ragguardevole forza motrice me- 
diante salto di fianco a Casale, ed un 1 altra derivazione 
a circa tre chilometri inferiormente alla prima, di fronte 
alla Villa Pastrona, colla quale si escluderebbero dal- 
l'irrigazione sempre circa mille ettaro (1) di terreni della 
pianura in discorso, non si potrebbe introdurre acqua 
in tutti i condotti sotterranei della città senza mezzi 
meccanici, mossi però in questo caso dall'acqua stessa, 
potendosi aver disponibile anche con tale derivazione 
un salto di metri 3, 5(T circa di fianco a Casale. 

La derivazione di Torcello' però che soddisferebbe 
veramente agli interessi di tutti, al pari del canale del 
Molo, unito al canale sussidiario della sinistra dal sot- 
toscritto già proposto, venne dal Municipio di Casale 
abbandonata per la semplice ragione di essere calcolata 
dagli autori stessi del progetto a più di due milioni e 
mezzo di spesa. 

Il Municipio di Casale si contenterebbe ora invece 
della mezza misura di una derivazione alla Pastrona, 
relativamente più conveniente al certo di quella di Tor- 
cello, ma molto meno conveniente, relativamente di 
quella del Molo, non tanto per la differenza della spesa 

(1) Da recente misura eseguita sopra carta in grande scala, la 
pianura da Casale a Valenza risultò della superficie di circa Ettare 
undicimila. 
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primitiva, quanto pei grandi rischi cui la derivazione 
stessa andrebbe soggetta; rischi che il Municipio di Ca- 
sale ben conosce e vorrebbe perciò condividere almeno 
con tutti gli altri proprietarii della pianura da Casale 
a Valenza. 

Ma se il Municipio di Casale da una parte, può cre- 
dersi di non aver torto nel proprio interesse esclusivo 
e diretto di fruire a danno altrui quanto maggiormente 
può dell'irrigazione, dall'altra parte i proprietarii che 
possono irrigare col canale del Molo, hanno millanta 
ragioni di pretendere che la felice posizione fatta dalla 
natura ai loro fondi non venga sacrificata agl'interessi 
esclusivi e diretti, e dirò anche un poco ai capricci dei 
Municipio di Casale. 

II. 

Dopo due anni circa di lotta, pendenti i quali si 
cercò in tutti i modi di negare o travisare le cose di 
fatto nel progetto del sottoscritto esposte, e che ora 
vennero pienamente ammesse, parve che anche il Muni- 
cipio di Casale fosse venuto in tale sentenza. 

Infatti nel principio dello scorso maggio invitava la 
società promotrice del progetto Margara ad una seduta 
della Giunta Municipale, allo scopo di cercare il modo 
di aggiustare le divergenze. 

Tale seduta aveva luogo nel giorno 15 maggio col- 
l'intervento della Giunta e di tutti i membri della So- 
cietà, e nella seduta stessa veniva firmato un compro- 
messo nel quale si consacrava l'equo principio di cer- 
care il modo di soddisfare agi' interessi di Casale, senza 
detrimento della proprietà inferiore, e si nominavano gli 
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autori dei rispettivi progetti a stabilire prima di tutto 
la differenza della spesa e dei prodotti tra la deriva- 
zione della Pastrona e quella del Molo, riservandosi a 
studii compiuti di prendere quelle deliberazioni che 
fossero state del caso. 

Tali studii vennero terminati e venne altresì presen- 
tata la relazione al Municipio di Casale. 

La spesa dei rispettivi progetti, limitato il paralello 
ad un punto comune fissato al primo angolo della fossa 
dopo il giuoco del Pallone, risultò di L. 475 mila quella 
per la derivazione alla Pastrona e di L. 150 mila quella 
pel Molo; compresa per ambedue la chiusa stabile al 
piano delle magre ordinarie. 

La derivazione della Pastrona costerebbe perciò 
L. 325im di più che quella del Molo, irrigherebbe circa 
duemila ettare di più di terroni, in gran parte argillosi 
c già discretamente produttivi anche senza irrigazione, 
e fornirebbe un saito d'acqua di circa metri 3,50 per 
forza motrice di fianco a Casale. 

Dopo ciò si credeva che la Giunta Municipale, in 
base allo spirito del compromesso sovraesposto, avrebbe 
detto almeno alla Società: il Municipio di Casale vi darà 
queste L. 325 mila, (importo di spesa maggiore cui dà 
luogo la derivazione della Pastrona rispetto a quella 
del Molo) voi eseguirete la derivazione in quella località 
invece che in questa, e lasciente il Municipio padrone della 
maggior irrigazione e del primo salto d'acqua di fianco 
alla città. 

Sarebbe stata almeno questa una proposta apparen- 
temente equa. 
Dico apparentemente equa, poiché, come sovra già 
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esposi, la differenza tra la derivazione della Pastronac 
quella del Molo consiste non tanto nella spesa primitiva, 
quanto nel rischio. 

E che cosa è il rischio se non una spesa incerta ed 
indefinita, e la quale appunto per ciò spaventa di più il 
capitalista ed il proprietario che non una spesa certa 
e definita? 

Ma, se la Giunta Municipale avesse fatta questa pro- 
posta, la Società ne avrebbe fatta un'altra che alla 
stessa avrebbe corrisposto perfettamente , e sarebbe 
stata più equa, poiché oltre alle spese ed ai prodotti, 
avrebbe lasciato a ciascuno anche i rischi del rispettivo 
progetto propugnato. 

La Società avrebbe detto, come lo disse infatti nella 
seduta del 24 luglio scorso, alia Giunta Municipale: Io 
Società darò al Municipio di Casale le L. 450 mila che 
spenderei qualora eseguissi la chiusa ed il Canale del Molo 
sino al punto comune; il Municipio eseguisca pure il ca- 
nale alla Pastrona, consegni alla Società nel punto comune 
e neUe stesse condizioni aUimetriche il volume d'acqua che 
la Società avrebbe derivalo dal Molo, restaììdo a carico 
della Società stessa il restante canale. Oltre a ciò la So- 
cietà corrisponderà annualmente al Municipio per la ma- 
nutenzione del cmak deUa Pastrona, quella somma che 
sarà giudicata necessaria per mantenere il canale del Molo, 
quando fosse eseguito, dall'incile al inailo comune, com- 
presa la chiusa. 

In questo modo il Municipio di Casale, facendo la 
maggior spesa delle L. 325 mila e tenendo a suo carico 
i rischi del progetto da lui propugnato, avrebbe anche 
fruito della maggior irrigazione e della forza r^tricc 
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del primo salto d'acqua di lianco a Casale, mentre la 
Società sarebbe rimasta nelle stesse condizioni che se 

■ - 

avesse eseguitoci canale del Molo, restando in conse- 
guenza nelle condizioni medesime anche tutti i proprie- 
tari i della zona irrigabile coll'acqua del Molo, ai quali 
la Società avrebbe sempre ceduta l'acqua stessa a non 
più di L. 1500 per ogni modulo italiano. 

Era questa la vera, V unica soluzione che avrebbe 
corrisposto allo spirito del compromesso del 45 maggio, 
di soddisfare, cioè, agl'interessi di Casale senza detrimento 
della proprietà inferiore. 

Ma la Giunta Municipale, non che accettare questa 
proposta, era disposta a respingere anche la prima che 
essa medesima logicamente avrebbe dovuto proporre. 

Non accettò nemmeno quest'altra proposta fatta dalla 
Società nella stessa seduta del 24 luglio; quella cioè, che 
il Municipio di Casale eseguisse pure la derivazione alla 
Pastrona ed il restante canale per proprio canto, bastachè 
si fosse obbligato a cedere l'acqua a non più dìL. J500 
per ogni modulo italiano a tutti quei proprietarii i cui 
fondi fossero stati irrigabili col canale del Molo. 

La Giunta Municipale, nel suo verbale del 25 luglio, 
premise che dalla relazione dei periti risultava che la 
maggior spesa della derivazione alla Pastrona rispetto 
al Molo, veniva largamente compensata dai maggiori 
prodotti. 

Ma allora perchè non li tiene per sè questi larghi 
compensi, facendo la corrispondente spesa a norma delle 
proposte fatte dalla Società? 

Si limitò quindi a proporre, in via di conciliazione: 
1° Che abbandonata la dimanda di derivazione al 
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Molo, si eseguisca il progetto della Pastrona, pel quale 
venne già dal Municipio inno tira ta istanza di concessione; 

21° Che, in base a tale progetto e per dare esecuzione 
allo stesso, sia costituita una Società per azioni allo scopo 
di formare il capitale necessario all' effettuazione dell'im- 
presa; 

3° Che gli autori tanto del progetto eseguito come 
dell'abbandonato abbiano ad essere pareggiati nel tratta- 
mento da assegnarsi loro per la formazione e studio dei 
medesimi, e ciò mediante prelievo a loro favore di un 
numei*o di azioni già liberate, nella quantità che sarà 
stabilita dall'Assemblea degli azionisti. 

Come si vede, tolto questo zuccherino che vuoisi 
dare al sottoscritto come autore del progetto del Molo 
e che egli respinge, si domanda, se gli altri membri 
della Società, in qualunque peggior ipotesi, ahche se- 
guitando il dualismo, possano acquistare peggior posi- 
zione di quella che si vorrebbe far loro colle soprade- 
scritte strane proposte fatte in via di conciliazione ? 

La Società Margara consta di due elementi: di membri 
che non possiedono nella zona irrigabile, ma contri- 
buirebbero coi loro capitali all'esecuzione di un canale 
da derivarsi dal Molo, credendo d'impiegar bene il loro 
denaro. 

Costoro non avrebbero più convenienza di far parte 
di una Società per azioni fra i proprietarii interessati. 

Gli altri poi i quali concorrerebbero perchè proprie- 
tarii nella zona irrigabile, si metterebbero nella condi- 
zione, entrando in una Società per azioni, allo scopo 
di eseguire un progetto relativamente più costoso, di 
pagar l'acqua a più caro prezzo. 
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E qui ora mi viene opportuno di combattere coloro 
i quali vorrebbero qualificare d'interesse privato l'ese- 
cuzione del canale del Molo, per la ragione che alcuni 
membri della Società agirebbero per ispeculazione. 

Ma, l'utilità pubblica di un'opera non si misura già 
dal modo con cui la stessa viene eseguita, bensì dai 
suoi effetti. 

Che importa che il canale del Molo possa venir co- 
strutto per ispeculazione privata, quando l'acqua del 
canale stesso porta i benefìci suoi effetti su tutti i fondi 
irrigabili, appartenenti a diversi proprietari, accrescendo 
il prodotto del suolo a benefìcio generale benché in- 
diretto dall'intiera Nazione? 

Il potersi eseguire un'opera per ispeculazione privata, 
può esser tutt'al più al giorno d'oggi (e Io dico con 
orgoglio,) il miglior elogio del progetto, specialmente 
in questo caso in cui non può nemmeno essservi mo- 
nopolio, per aversi dichiarato preventivamente il prezzo 
dell'acqua; presso mitissimo e proporzionato alla spesa. 

Si fossero fatte tutte le opere di utilità pubblica per 
ispeculazione privata e senza sussidii, che il Governo 
avrebbe in cassa qualche centinaio di milioni di più ! 

Del resto, può essere mai possibile, al punto in cui 
sono le cose, che il Municipio di Casale riesca a costi- 
tuire una Società per azioni in base al progetto della 
Pastrona? 

Ma chi assumerà queste azioni? 

La speculazione? No, stante il rischio che presenta 
quella derivazione; rischio da tutti sentito. 

I proprietarii? Ma quali? 

I pochi forse della zona supcriore; ma dei proprie- 
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tarii che possono irrigare col canale del Molo senza 
esporre capitali e col prezzo d'acqua determinato c irri- 
tissimo, chi vorrà assumere azioni per una derivazione, 
la quale avrebbe per effetto di far loro pagar l'acqua 
più cara, coinvolgendoli anche nel rischio cui da luogo 
la derivazione medesima? 

Ma si spera forse davvero, in quei famosi milioni di 
sussidio che, con una facilità piuttosto unica che rara, 
si promettono portare da un momento all'altro in tasca, 
da Firenze a Casale? 

I patrocinatori del canale della Pastrona capiscono 
l'impossibilità di riuscita; ma sapete come ragionano? 

Sta bene, dicono, che non si potrà riuscire all'esecu- 
zione del progetto da noi propugnato. Ma siccome lo stesso 
irrigherebbe maggior quantità di terreno dì quello del Molo, 
il Gommo, è probabile, darà a noi la preferenza, conce- 
dendo forse un paio d'anni di tempo. Se occorre si do- 
manda un prolungamento, poi da cosa nasce cosa 

intanto il canale del Molo non si fa. 

Se questi siano ragionamenti degni di individui che 
si rispettano, lascio a chiunque abbia un principio di 
onestà il giudicarlo. 

D'altra parte io nego che il fatto d'irrigarsi una su- 
perfìcie maggiore, possa essere un criterio unico ed 
assoluto per ottenere a preferenza la concessione. 

Ma allora il progetto Fellati ci lascierebbc indietro 
tutti mille miglia! 

Le Autoriià tecniche, amministrative ed il Governo 
debbono necessariamente bilanciare anche i meriti re- 
lativi dei progetti, le probabilità di riuscita, il massimo 
vantaggio relativo della maggior parte dogli interessati. 
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In ogni caso, essendovi diversi richiedenti, la con- 
cessione deve essere data a tutti od in via principale, 
od in via subordinata, assegnando successivamente a 
chi avesse la preferenza un tempo perentorio ed il più 
breve possibile, per la costituzione della Società o Con- 
sorzio, per T incominciamento dei lavori e 'per la loro 
ultimazione. 

HI. 

Rotte le trattative col Municipio, il sottoscritto diede 
nuovamente corso al progetto del Molo. 

Fra breve verrà pubblicato l'avviso per la visita 
sopra luogo dell'Ingegnere capo del Genio Civile gover- 
nativo della provincia, a norma della riserva contenuta 

nel Decreto Prefettizio 18 aprile 1870. 
Ed a questo punto conchiudendo, non posso a meno 

che di rivolgermi ai Consigli Comunali ed ai proprie- 

tarii di tutti quei paesi i cui territori i possono essere 

irrigati coli' acqua derivata dal Molo, e clic sono in 

principio specificati. 

Pensate che sono in campo i più grandi vostri interessi. 

Se i patrocinatori del progetto della Pastrona da un 
canto, vogliono fare il loro esclusivo interesse a danno 
altrui, voi fate d'altro canto onestamente l'interesse vostro. 

A voi non si domanda che appoggio morale. 

Il canale del Molo viene eseguito a spese, rischio e 
pericolo altrui. 

L'acqua vi si concede a prezzo stabilito e tcnuissimo. 

Se la volete la prendete ; se non la volete siete pa- 
padroni di lasciarla. 

Nessun impegno preventivo a voi si chiede. 
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Ma tale almeno sentire la vostra voce, perchè anche 
l'opinione pubblica induca le Autorità ed il Governo 
a tutelare i sacrosanti vostri interessi, le giuste vostre 
esigenze. 

Che se, sgraziatamente, continuaste nella passata a- 
patia; se mai non cacciaste da voi quello sciagurato 
scetticismo che a molti ha la mente e l'animo invaso; 
se mai per vostra indolenza ed intrigo altrui, la verità 
e la giustizia non avessero a prevalere nei consigli del 
Governo, (ciò che però non posso assolutamente cre- 
dere) e l'esecuzione di quest'opera avesse a differirsi 
per molto tempo ancora, lasciando i vostri fondi in tale 
stato da nvn essere sufficienti i prodotti a pagare le spese 
di coltura e le imposte; oh allora io sarei dolente di do- 
ver esclamare: <r Oleum et operam perdidi y> ma avrei 
la coscienza di aver fatto il mio dovere; mentre a voi 
non resterebbe che picchiarvi il petto, gridando: Mea 
culpa, mea culpa, mea maxima culpa. 

Alessandria, 18 agosto 1870. 



E. MAHGAKA. 
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